
E’  stata  messa  a  disposizione  della  Fondazione  dopo  di  noi  di  Correggio  alla
Fondazione Progetto per la Vita di Carpi, una soluzione abitativa a Migliarina all’interno
di  ampio  parco  e  terreno  agricolo  con  l’obiettivo  di  realizzare  progetti  di  sollievo.
L’iniziativa  sarà  realizzata  dalla  Fondazione  avvalendosi  della  collaborazione  di
personale  qualificato.  Sono  state  ipotizzate  diverse  soluzioni  giornata  singola,
weekend breve, weekend lungo. Si stanno effettuando gli ultimi lavori per rendere
accogliente la struttura così da poter iniziare da settembre.  
Progetto Care Residence Cappuccina – Raccolta fondi
Nel Care Residence in fase di ultimazione in zona Cappuccina grazie alla disponibilità
del Comune di Carpi, saranno messi a disposizione di progetti orientati al “dopi di noi”
e  alla  vita  indipendente,  tre  appartamenti.  Progetto  di  autofinanziamento.  La
Fondazione  Ppv  si  è  impegnata  a  finanziare  con  risorse  proprie  le  due  cucine
domotizzate che andranno ad arredare gli appartamenti per un valore di circa 30.000
euro.  Inoltre  si  raccoglieranno i  fondi  per  l’acquisto  di  un mezzo attrezzato  per il
trasporto.

Altri servizi per le famiglie
“Passaporto”. Questo strumento deve essere compilato dalla famiglia con l’ausilio
del medico di famiglia, dell’assistente sociale e resto in dotazione alla famiglia per
affrontare le situazioni di emergenza dovute a momentanee assenze dei familiari o
per  ricoveri  in  strutture  della  persona  disabile.  Contiene  sia  le  informazioni  di
carattere sanitario ma anche quelle relative alle abitudini quotidiane oltre ad altri
riferimenti di familiari da contattare al bisogno.  

Progetto di Vita. Il gruppo di lavoro Servizi Sociali- Fondazione Ppv ha elaborato
una scheda per redigere il Progetto di Vita di ogni persona con disabilità. Questo
documento è previsto da tutte le ultime leggi e normative inserenti la disabilità e
va redatto congiuntamente da tutti i professionisti che hanno in carico la persona
(assistenti sociali,  medici, psicologi) e i familiari. Attualmente è stata avviata la
sperimentazione con gli utenti di un centro diurno.  




